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TELEGRAMMI DEL PICCOLO | 


I reali ci Rumenla a Budapest. 
BUDAPEST 28 (B). I reali di Rumenîa 
col loro seguito sono giunti qui alle 2.30 
pom. cou treno speciale di corte; ricevuti 
alla stazione dall'imperatore Francesco 
Giuseppe, dagli arciduchi Ottone e Giu- 
seppe e dall'arciduchessi Maria Giusep- 
pina. Erano inoltre convenuti alla stazio- 
ne: il iinistro-presidente barone Banf 
tutti i ministri, i capi delle autorità ed'i 
generali. I due monarchi si laciarono in 
modo cordialissimo e si strinsero le mani. 
La regina Blisabetta baciò l' imperatore 
sulla guancia ed indi Francesco Giuseppe 
baciò alla regina Ja mano. Dopo che i 
reali ebbero salutato con molta cordialità 
avche gli arciduchi e l'arciduchessa, l'im- 
peritore Francesco Giuseppe, coi suoi 
ospiti, fra clamorose ovnzioni della folla 
agglomeratasi nelle vie si recò alla Burg. 

BUDAPEST 28 (N). I reali di Rumenia, 
appena arrivati, sì sono recati al ca- 
ntello reale, dove ebbe luogo il ricevi- 
mento. 

BUDAPEST 28 (B). Il re di Rumenia 
ricevette in lunga udienza il miuistro-pre- 
sidente barono Banffy 

BUDAPEST 28 (B). Fra i dignitari 
presentati ai reali di Rumenia si trovava 
anche il ministro degli esteri conte Golu- 
chows 

Alle 5 pomeridiane ebbe luogo il pran- 

di gala, al quale presero parte oltre ai 
reali di Rumenia ed al re Francesco Giu- 

pe, i membri della casa imperiale, il 
ministro degli esteri conte Goluchowski 
colla signora, il capo dello stato maggiore 

erale barone de Beck, l’inviuto rumeno 

hika (ed i nitari di corte. Dopo il 
pranzo ebbe luogo una rappresentazione di 
gula al teatro dell’ Opera dî corte. 

Imbriani agg: Si tema 
la catastrofe. 8 (N) Le ul 
time notizie sullo stato di Imbmiani carri 
vate alla Camera, danno il caso disperato. 
L’infermo sarebbe nuovamente caduto priva 
di conoscenza. Si teme una catastrofe, 

Alla stessa ora ci pervenne da Siena il se- 
guento dispaccio, che sarebbe meno pesi. 


misi 
(N). Le condizi 


SIENA i di salute 
di Imbriani rimasero anche oggi inalterate, 
senza tendenza a modificazioni, 
L'atteggiamento della Turchia. 
Preoccupazioni. ROMA 28 ( 
L'attitudine della Porta nella questione di 
Candia e il suo rifiuto di accettare l' ar- 
ticolo del trattato di pace relativo all'am- 
nistia, desta qualche preoccupazione. 

A Greta, - La miseria della pa- 

lazione mussulmana. LA CANEA 
8 (B) (Zfavas) L'ammiraglio fraticese 
Pottier, è ritornato qui da Suda. 

LA CANEA 28 (B). (Iavas) I notabili 
maomettani dell'isola di Creta hanno indi 
izzato direttamente ai ministri degli esteri 
delle grandi potenze e della Turchia un 
telegramma in cui è detto: ,Le nostre 
condizioni sono insopportabili. L'inverno 
si avvicina. Noi siamo in migliaia di fa- 
miglie privo di tutto, quasi ignudi, man- 
canti di tutto, e siamo costretti a nutrirei 
esclusivamente di farina, fornitaci giornal- 

nte dalla beneficenza maomettana. I no- 
strî compaesani cristiani continuano ad in- 
cendiare gli oliveti, di modo che presto 
nell'isola le piantazioni di olivi saranno, 
distrutte completamente. Malgrado il cor- 
done militare, che, per così dire ci soffoca, 
essi cî rubano il poco bestiame che ci è 

nsto. Il periodo delle semine incomin- 
cia in ottobre. Fe mon ritorneremo alle 
case nostre, come potremo vivere fino al 
periodo di semina dell'anno venturo? La 
Felieticenza pubblica Ha già speso lla’ van: 
tag 


io nostro più di un milione.“ 
L ambascialore russo Nelidofi. 
COSTANTINOPOLI 28 (N). L'ambasci 


tore russo Nelidoff oggi fu invitato al #ie- 
al palazzo di Yldiz-Kiosk e poscia fu ri- 
cevuto dal sultano în udienza di com- 
miato. 

Ambasciatori in congedo? ROMA 
28/(N). I giornali ufficiosi ripetuno anche 
oggi l'affermazione che la presenza contem- 
poraànea a Roma degli ambasciatori Pansa 
e Ferrero, venuti in Italin in regolare 
congedo, non si collega con le questioni 
internazionali pendenti. Ma li contradicono 
manifestamente le conferenze quotidiane che 
si tengonovalla Consulta fra i duo amba- 
sciatori, il ministro degli esteri ed il comm, 
Malvano. 

ROMA 28 (N). Stasera è partito per 
Bologna în congedo l'ambasciatore Pansa. 


Gli inglesi in Egitto. LONDRA 28 
(N). Sono imminenti notevoli e radicali ri- 
‘orme nell’amministrazione dell’ Egitto, di- 
rette a risaldare il dominio inglese, pren- 
dendo occasione dall’ agitazione islamitica 
indiana. Saranno creati consiglieri inglesi 
responsabili presso ì goyernatori provin- 
ciali; si istituiranno presidî misti in talune 
località interne e si allargherà il control 
lo inglese su tutte le branche dell’ ammi- 
nistrazione. 


Gaortezie ufficiali franco-ger- 
maniche. BERLINO 28 (N). La Nord- 
deutsche Allg. Zig. : L'addetto mili- 
tare presso quest’ ambasciata francese, per 
incamco. del presidente Faure fece una 

ita ufficiale al ministro della marina 
Tl'irpitz, per _esprimergli le condoglianze del 
presidente della repubblica e del ministro, 
degli esteri HManotaux per il naufragio 
della torpediniera S. 26 e per la morte 
del duca Federico Guglielmo di Meclem- 
burgo . Un ufficiale del ministero 
della marîna fece poscia una visita uffi 
ciale all'ambasciata francese per presen- 

raziamenti della marina ger- 


azioni per ! arrivo della 
famiglia reaio a Madrid, MADRID 
8 (N): Il prefetto pregò le associazioni 
monarchiche di non intervenire alla Sta- 
ione al ricevimento della. famiglia reale, 
affinchè non ne avvenga un soverchio ag- 
glomeramento di persone. La regina re; 
sente non riceverà che personaggi ufficiali. 
La stazione sarà tutta circondata da agen- 
ti di polizia e da gendarmi. 


Marina da guerra germanica. 
BERLINO, 28 (N) Riguardo ai nuovi 
progetti per la riforma ed il completa 
mento della marina da guerra germanica, 
sî assicura che l'ammiraglio Tirpitz attual 
mente ministro della marina, quando ri- 
tornò dal suo, vinggio nell’ Asia ‘orientale, 
trovò. prepurati giù molti pianî ch'egli 

ialmente ridusse: Siccome queste ri- 

ioni sono state fatte d'accordo col co- 

do superiore della marina, così Tir 
pitz si mise d’ accordo con Miquel ed ot- 
tenne quindi anche il consenso del mini- 
stero del tesoro. 

E’ nelle intenzioni dell'ammiraglio Tir- 
pit: di allestire per la Germania una 
flotta piccola sì, ma sotto ogni aspetto 
perfetta, tale insomma da imporre rispetto 
anche ad una flotta più grande. 

Si conferma che l’anno venturo si chie- 
deranno per costruzioni navali 50 milioni 
di marchi e in seguito fino al 1905, an- 
nualmente 60 niîlioni. 

Consiglio dei ministri francesi 
- Movimanto diplomatico, PARIGI 

8(N). AL palazzo dell'Eliseo, oggi, alle 
2.30 ebbe luogo nn consiglio di ministri. 
L'ambasciatore a Vienna, Lozè, venne no- 
minato governatore dell’Algeri 

Il ministro degli esteri, Hanotaux, co: 
municò in consiglio le clausole dei preli 
minari di pace fra Grecia e Turchia e ri- 
ferì sulla ratifica della convenzione stipu- 
lata. coll’ Inghilterra relativamente alla 


Trieste, Mercoledì 29 Settembre 1897. 


Tunisia nei riguardi diplomatici e com- 
merciali. 

Si stabili di riaprire il parlamento il 
19 ottobre. Il prossimo consiglio dei mini- 
stri verrà tenuto il 1. ottobre. 

I prossimi cambiamenti nel corpo diplo- 
matico saranno i seguenti: 1’ ambasciatore 
a Madrid, marchese de Reyersenux, pas- 
serà come ambasciatore a Vienna; l’am- 
basciatoro a Washington, Patendtre, sarà 
nominato ambasciatore a Madrid; il go- 
vernatoro dell'Algeria, Cambon, verrà no- 
minato ambasciatore a Washington, 

Lo stato del conte Badeni. VIEN- 
NA 28 (B). Lo stato del’ ministro-presi- 
dente conte Badeni continua ad essere 
molto soddisfacente. L' imperatrice Elisa 
betta ha chiesto telegraficamente notizie 
sullo stato, del conte Badeni; così pure 
l’arciduchessa Plisabetta e l'arciduca Ra- 
nieri, nonchè il gran maggiordomo conte 
Wolkenstein, a nome dell'arciduca Federi- 
co e dell’arciduchessa Isabella. 

Ministro che si ritira. CRISTIA- 
NIA 28 (N). Il re accettò le dimissioni 
del ministro dei lavori pubblici. 

Comizio dei fiduciari czechi. 
PRAGA 28 (N). Oggi si tenne qui l' an- 
nunciato comizio dei fiduciari del partito 
cezeco. Vi intervennero 270 rappresentanti, 
convenuti da tutte le parti della proyin- 
cia. Pra gli intervenuti si notarono tutti i 
deputati parlamentari e dietali ezechi della 
Boemia e della Moravia. 

Il deputato dott. Herold riferì, applau- 
dito, sulla situazione politica. Il comizi 
spprovò il contegno dei deputati in par! 
mento e si raccomandò di far dipendere 
l'appoggio da accordarsi al governo dal 
gradunle soddisfacimento dei bisogni del 
popolo czeco in' riguardo nazionale. 

Fra sovrani e principi. COPEN- 
HAGEN 28 (B) La cezarina vedova è 
partita alle 4 e tre quarti pom, coi figli 
granduea Michele e granduchessa Olga, 
bordo del yacit imperiale Standard, scor- 
tato dai yachts Stella Polare e Czarewna, 
per Lieban. 

Ta famiglia reale accompagnò la czari- 
na vedova fino alle navi. 

L'ingerenza pontificia in Fran- 
cia. PARIGI 28 (N), Un redattore del 
Gauloîis ha intervistato un addetto alla 
nunziatura pontificia a Parigi, il quale gli 
ha confermato che la missione affidata ai 
padri Richard degli agostiniani e Seba- 
stiano dei trappisti, ha lo scopo di inenl- 
care ai cattolici francesi il rispetto calle 
leggi e l'obbedienza alla repubblica, a- 
straendo da qualsiasi considerazione patti- 
giana per l'uno o l’altro dei partiti costi- 
tuzionali. 

Nel ministero Rudini. ROMA. 28 
(N). Stasera è spuntata un’ altra candida- 
turn al sottosegretarinto all'istruzione, è 
quela di Marinelli, deputato di Gemona. 

nomi di Pinchia e di I'usinato sono pas- 
sati in seconda linea. La candidatura di 
uest’ ultimo specialmente è caldeggiata 
th Gianturco. E° sempre probabile invece 
il passaggio di Arcoleo dalle finanze al- 
l'istruzione, volendo il Codronchi un 
uomo pratico dell’ amministrazione scola 
stica. 

Goniro i ministri che non par- 
lano, ROMA 28 (N). L’ Ztalie pubblica 
un articolo sul ,governo parlamentare*. 
Dice che vorrebbe che il governo pur 
lasse, essendo nella natura dei governi 
costituzionali di tenersi în continuo rap- 
porto con l'opinione pubblica. I ministri 
che non parlano cessano di essere mini- 
stri politici per diventare semplici capi 
amministrativi. L'Italie cita il tanto abu- 
sato esempio dei costumi politici dell'In- 
ghilterra. che la Francia accenna a se- 
guire, e attrivuisce al mutismo dei mini- 
stri italiani le dittature di Depretis e di 
Cri che inteudarono sulla persona del 
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residente: del consiglio il diritto di par- 
are di politica, Osserva poi: Se Rudini 
lavora lealmente per la costituzione di un 
grande partito liberale moderato, come 
concilia codesto lavoro con le recentissime 
dichiarazioni fatte dall'Opinione che il mi- 
nistero è il portato dell'unione di vari 
ruppi, associatisi per il fine determinato 

i riparare ni mali delle passate ammini- 
strazioni, e che sia un nemico chi tenta 
di rompere questa unione? Ma i suoi 
sforzi si spunteranno contro l'opinione pub- 
blica, che egli trascurò di mettere dalla 
sua, tacendo sempre e facendo; tacere i 
suoi colleghi. Un governo costituzionale 
non teme gli anarchici, i socialisti e i pa 
pisti; ma i suoi peggiori nemici sono l'in- 
differenza e l’apatin del governo e delle 
classi dirigenti. 

La questiene del governatora 
dell'Eritrea. ROMA 28(N). E! arrivato | 
stamane il presidente del consiglio ed hal 
conferito nella giornata successivamente 
con Pellonx, Visconti-Venosta, Nerazzini 
e Bonfadini. Il tema della conferenz: 
evidentemente la qu i 
afferma oggi essero appianate le difficoltà 
per la nomina di Bonfidini a governatore 
dell’Eritrea. La nomina sarebbe imminente. | 
Altri stasera affermavano esser probubile 
la nomina di Bianchi, ora console gene- 
rale a New-York. Il Popoo romano cre 
che la questione. della nomina del gover- 
natore, dell’ Eritrea sia ancora insoluta. I 
ministri se ne occuperanno nel prossimo 
consiglio, che si terrà verso la metà di 
ottobre. 

Nerazzini in congedo. ROMA 28 
(N). Stasera il dott. Nerazzini è partito per 
Montepulciano, 


Re 
I confini dell Eriiraa ROMA 25 


(N). Mercoledì della ventura setti: 
partirà per Adis Abeba il cnpitano € 

di Cola con istruzioni per definire la que- 
stione dei confini della colonia. Contro o-| 
gni smentila vi confermo che tale que-| 
stione non fu ancora risoluta dal governo: 
il quale atsende l’esito delle pratiche di| 
Cicco di Cola presso il negus per delibe- 
rare definitivamente. 

Le ire francesi contro 11 
terra. - Ammonizioni giors: 
che ali’ Italia. PARIGI 28. (N 
Temps in un articolo molto vivace 
cato iersera, udeva la possibilità dell” 
desione della Franciu alla politica ingle: 
in Egitto, quale compenso alle concessioni 
ottenute dall’ Sughilterra per la Tun 
La maggioranza dei giornali fa ‘oggi coro 
alle dichiarazioni del giornale ‘ufficioso, 
reclamando lo sgombro dell’ Egitto. Il 
Figaro pretendo che quattro grandi po- 
fenze.si siano già accordate per doman 
darlo; manca, secondo il Figaro, il con- 
senso dell’ Italia, ma 1° Europa passerà 
oltre. Il Figaro ‘aggitnge che l'Italia, 
dopo aver accarezzatala Francia, accenna a 
gettarsi nelle braccia dell’ Inghilterra; so 
To farà, giocherà l’ultima carta e commet- 
terà l' ultimo errore, 

La relazione sulle grandi ma- 
novre nei veronese. ROMA 28 (N). 
Oggi è pervenuta al ministero della guerra 
la relazione del generale Morra di La- 
vriano sulle grandi manovre. Il lavoro è 
molto dettagliato ed è preceduto da impor: 
tanti considerazioni sull’ andamento dei 
diversî servizi, e da proposte dî migliora- 
menti. Il servizio del genio viene partico» 
larmente lodato. 

Una spedizione canadese. LON- 
DRA 28 (N). Il Zimes ha da St. Toha, în 
data di ierlaltro: Si erede clie una spedi- 
ione inviata dal Canadà abbia proclamato 

annessione del Baftine-Land per impe- 
dire agli Stati Uniti di impadronirsi di 
quelle terre. 

La liberazione condizionata dol | 
condannati. LOMA 28 (N). L'on. Ron- 


I- 
i 


chetti è partito iersera per Milano. Ebbe 
l'incarico di compilare îl progetto, già in 
corso di studio, sulla liberazione condizio» 
nata di condannati. 

L'inchiesta ferroviaria in talia. 
ROMA, 28 (N). Il don Chisciotte smenti 
che sin imminente Ja pubblicazione della 

îesta ferroviaria, poicliò 

n già chiesto nina pro- 
roga dei termini per) la presentazione della 
relazione. 

li grano russo. - Una proibizio. 
ne smentita. PARIGI 28 (N). Si:smen- 
tisce la notizia arrivata oggi qui da Ber- 
lino, che il governo russo ‘abbia l'inten- 
zione di proibire l'esportazione del grano 
dall'impero. 

il !ago di Remi all’ asta. ROMA 

N). Con sentenza del Tribunale civile 
odierno, ad istanza di un creditore, si or- 
dinò di mettere all'asta il celebro lago e 
il castello di Nemi e terreni. circostanti 
appartenenti a don Filippo Orsini principe 

ente al soglio pontificio @ a suo fra- 
tello don Domenico Orsini principe di So- 
lo Vel lago di Nemi si trovano le fa- 
mose triremi romane costruite dall'impera- 
tore Wiberio, intorno a cui si fecero tante 
iscussioni archeologiche. 

» ro ferroviario. - 2 morti. 
VIENNA 28 (B) Presso la stazione di 
Schswechat-Kledering è avyenuto uno scon- 

due treni merci, Due persone so- 

Innste wecise, una ferita gravemente. 

e inforimazioni su questa disgrazia 

o che olire aî due morti, vi sono 5 

o 6 persone ferite eravemonte e circa una 
trentina di feriti lepgermente. 

L’ assassino del palrioîta bui- 
paro Gonstaniinoiî, BERLINO. è 


28 


di 


e teme 
ione priva di fondamento 0 se i suoi 
mori sieno giustificati dalla cire 
ch'eglì sa di poter procurare se 
razzi al-governo. E° fuor di dubbio che 
Chibkoff fa uno strumento del governo. 
Siccome, trovandosi in carcere, non. potrà 
sfuggire alla giustizia, si crede che egli 
fur delle rivelazioni compromettenti, tanto 
più che egli avrebbe già ricevuto dei con- 
gli in questo senso, Nel caso che i me- 
dici dichiarassero che il Chinkoff! è in 
condizioni mentali anormali, nessuno vi 
presterebba fede e quindi neppur questo 
espediente verrebbe a rinnovare ogni pe- 
ricolo per il governo. 

Una truffa a danno dell’ erario 
postale. ANO 28 (N). Oggi venne 
pronunciata la sentenza nel processo con- 
trovil diumista postale Virgilio Litterini 
e complici, imputati di una truffa a danno 
dell'erario postale (Vedi Piccolo della sera 
di ieri: Cronaca giudiziaria). Il Litterini 
venne condannato a 9 anni di carcere 
duro per i crimini di truffa e calunnia; i 
suoî complici Albertini e Visconti vennero 
condannati ciascuno a 3 anni di carcere 
Îl terzo colmputato, Scanzoni, venne 
solto. 

N bambino rubato, 
NAPOLI 28 (N). 
Young, portato 
dalla cameriera 
50.000 lire (vedi 
fu trovato stam 


ritrovato. 

Tì bambino dei signori 
via a Cava dei Tirreni 
per farne un ricatto di 
iccolo della sera:di iorî), 
ne nel villaggio Fuori- 
grotta adra delle guardie mu- 
nicipali. Il bambino fu trovato simo e 
sorridente in una scuola infantile da cin- 
que centesimi al giorno, dove lo mandi 
una donna, certa Margherita Jorî, cuî era 
stato affidato i per una 
lita al giorno. La cameriera ricattatrice si 
è resa latitante, Furono arrestati la Jori 
e l'amante della cameriera. 


nn 


LA VENDETTA DI UNA MORTA: 


Andato a Parigi per lavorare nel suo 
mestiere di fabbro, non aveva tardato a 
fare cattive conoscenze e a trascurare per- 
ciò l’officina per l'osteria. E' inutile dire 
che, come scguenza di questa sua con- 
dotta, era caduto nella più completa mi- 
seria. Sua madre era morta. E poichè non 
aveva mai conosciuto suo padre, era rima- 
sto solo al mondo. Disavvezzo al lavoro, e 
costretto dalle quotidiane necessità, si era 
messo, per vivere, a fare ogni sorta di 
mestieri, non confessabili. Finalmente, a- 
vendo potuto ottenere l' indirizzo di Sisto 
De Noirlien; lo aveva spesso importunato 
con domande di soccorsi. Il signor De Noir- 
lieu, in considerazione di sua madre, lo 
aveva molto aiutato. Poi, quando aveva 

reso decisione di vendicarsi di Frantz De 

nderan, e persuaso della necessità dila- 
sciare a Parigi qualcuno di sua fiducia, si 
era ricorduto di Janvier, lo aveva cercato, 
e lo aveva incarito di andare ad Arca 
chon, dove risiedevala famiglia di Bianca, 
con la missione di sorvegliare Frantz De 
Conderan e di tenerlo sempre informato 
di ogni sua ‘azione. 


XXIL 
Noi non seguiremo Janvier in ogni sut 
peregrinazione. Ci basti dire che appena 
arrivato ad Arcachon, egli, che non man- 
cava di furberia e di intelligenza, aveva 
saputo sul conto di Frantz e della sua 
nuova famiglia tutto quello che gli preme- 


va: e che, compiute le nozze non perdette 


mai di vista gli sposi, e si tenne sempre 
in misura d'essere informato di tutti i det- 
tagli della loro vita. Grazie a Janvier e 
alle informazioni da lui avute, il signor 
De Noirlicu aveva potuto immaginare e 
condurre a buon fine il suo piano infer- 
nale. 

Quando aveva saputo dal suo spione 
che la signora De Conderan era incinta, 
Sisto aveva pensato : 

— Avrò modo di colpirlo nella persona 
di sua moglie e di suo figlio. Aspettiamo. 

E quando aveva appreso che Frantz era 
andato a stabilirsi con la famiglia a Pa- 
rigi, aveva pensato: 

A Parigi avrò più largo campo alla 
mia vendetta. 

Tanvioneavera avuto»incarico di seguire 
il signoraDeQonderania Parigi, e di te- 
nersi giorno per giorno informato di quel 
che faceva. 

Il furfante aveva coscienziosamente ese- 
guito il suo compito. E quando Sisto ebbe 
saputo che Frantz aveva preso domicilio in 
una palazzina fuori della porta Maillot, e 
che la signora De Conderan aveva dito 
alla luce un figliuolo, pensò che era venu- 
o il momento di agire. 

t La palazzina abitata da Frantz era iso- 
lata, signor De Conderan, che ayeva 
conservato estese relazioni, andava spesso 
a pranzo fuori di casa, solo SEppolotà 
Bianca non yoleva distaccarsi dal suo 
bambino. Conveniva dunque profittare di 
uella circostanza, e attuare i suoi propo- 
siti una sera che Bianca fosse sola. E ci 
era riuscito al di là di ogni sua speranza. 
Come sappiamo, John era stato incaricato 
ni condurre la signora De Conderan nella 


casetta che doveva servirle di prigione, 
casetta che egli aveva scoperta nei dintor- 
di di Coubervoie, e che aveva fatto acco- 
modare. secondo le sue viste. Janvier ave- 
va funzionato da cocchiere. Mentre i due 
furfanti compievano il ratto di Bianca, 
ratto che era reso anche più odioso dalla 
îndegna menzogna che avevano adoperato 
per abusare della sua buona fede, Sisto în 

ersona si era incaricato di portar via il 
Bambino, 

Noi abbiamo visto in qual modo egli si 
fosse impadronito della povera creaturina, 
come avesse traversato il giardino pieno di 
neve, come fosse uscito dal cancello... Una 
volta fuori dal giardino, il rapitore si tol- 
se la maschera, nascose il piccolo Carlo 
sotto al mantello, e andò a raggiungere la 
sua carrozza che lo attendeva nel viale dî 
Neuilly. La carrozza era guidata da un 
uomo sicuro che Janvier aveva raccoman- 
dato a Sisto, e che era precisamente il fi- 
glio dell’uomo nella cui casa il bambino 

loveva essere collocato. Appena Sisto fu 
salito in vettura, il cocchiere, prevenuto 
prima, frustò vigorosamente i cavalli, e le 
carrozza filò rapidamente nella direzione 
di Boulogne. Era là, in una casuccia sulla 
rive della Senna, occupata da poveri pe- 
scatori, che il piccolo Uarlo doveva esse- 


re abbandonato. Quando il signor De Noir- 
lieu si presentò, vide che era atteso con 
molta impazienza da coloro coi quali ave- 
va contrattato, certi Malouin, marito e mo- 
glie, due vecchi che avevano una fisono- 
mia ripugnante, quasi feroce. Il cielo era 
nero come la bocca di un forno, e i din- 
torni della casetta erano assolutamente si- 
lenziosi. Appena entrato in casa, Sisto De 


Nouirlieu si sbarazzd del suo fardello di- 
cendo: 

— Ecco il fanciullo ! 

— Bene fece il vecchio Malouin. 

— Ed ecco il denaro pattuito. 

D in così dire, Sisto depose sulla tavo- 
la un grosso pacco di biglietti di banca. 

— Gi surà permesso - domanidò il vec- 
chio - di non allevare noî stessi questo 
marmocchio ? 

— Fate come vi piace, a patto che non 
si sappia mai in qual modo questo fan- 
ciullo sia venuto in vostro potere. 

Il signor De Noirlieu si era m 
maschera prima di scendere di carroz 
non gli si vedevano altro che gli occhi. 

— Gi sarebbe difficile dirlo anche vo- 
lendo - fece la vecchia Malouin - visto 
che noi non lo sappiamo, e che non vi co- 
nosciamo, 

— Vostro figlio mi conosce ed è già 
troppo. 

— Nostro figlio! brontolòd Malouin. E' 
un sornione a cui non si può strappare una 
parola neanche colle tenaglia. 

— Ma a voi che importa ? disse secca- 
mente il signor De Noirlicu. Dal momento 
che siete pagati non dovete cercare dipiù. 

— E' giusto ! disse la vecchia. 

Sisto e il figlio di Malouin, a cui i ge 
nitori avevano invano domandato qualche 
dettaglio se ne andarono in gran fretta. 

— Che razza di orsi 1 mormorò il yec- 
chio Malouin. 

La vecchia intanto sì era messa a con- 
tare con evidente soddisfazione i biglietti 
di banca, 


— Lasciali andare! disse con gli occhi 


che le lampeggiavano di cupidigia. In ton- 


do non abbiamo fatto un cattivo affare. 

= Sopratuttò = aggiunse il vecchio - so 
l'uomo che attendo non mi manca di 
rola. 

Non aveva finito di pronunciare queste 
parole che fu bussato violentemente alla 
porti. 

E' lui! - disse Malouin. 

E si affrettò ad andare ad aprire. 

— Ho visto ad amar via la carrozza » 
disse il nuovo venuto. - Avete il bambino? 

— Eccolo | 

L'uomo guardò il piccolo Carlo ;, e dopo 
un attento esame disse con evidente sod- 
disfazione: 

— ' carino! 

Dopo di che, inyoltato il fanciullo in 
un panno che aveva portato seco, disparve 
rapidamente. 

Anche questo - disse il vecchio Ma- 
louin - non è molto gentile. 

— Caro mio - disse la vecchia filosufi- 
camente - con la gentilezza non si vivreb- 
be, mentre questi Di denari ci faranno 
vivere in pace per tutto il resto dei no- 
stri giorni. 

PARTE SECONDA 
“ facile perduto. 


Alcuni anni sono passati. Da lungo 
tempo, Frantz De Conderan ha lasciato il 
palazzetto della porta Maillot.che gli ri 
svegliava tante memorie tristi e souvi 
quel palazzo, infatti, era trascorso il suo 
primo: anno di matrimonio con Bianca che 
adorava, in quel palazzo aveva visto la 
lee suo figlio! Poi, tutta questa felici 
era sparita come al comando di un genio. 
(Continua) 


il PIULGULU 


Un episodio allegro. BUDAPEST 
28 (N). Durante il soggiorno dell'impera- 
tore Guglielmo in questa città è avvenuto 
un episodio allegro che ei è venuti a co- 
noscere ora soltanto. Un ragazzo dî nome 
Carlo Kleindienst, addetto come garzone- 
cameriera al servizio d’una trattoria, ebbe 
la disgrazia di rompere al suo padrone 
35 piatti. Il pndrone minacciò di licenziar- 
lo se non lo avesse risarcito del danno. 
Il garzone pensò quindi di scrivere all'im- 
peratore Guglielmo una lettera clie af- 
franceò con un francobollo da 10 soldi, 
mentre ne sarebbero bastati 5, affinchè 
l'imperatore non dovesse pagare la pena- 
Je. Ecco il tenore della lettera: 

"Stimatissimo signor imperatore? 

nHo rotto al mio padrone 35 piatti e 
devo pagarli. Siccome però il mio. padro- 
ne è cattivo ed io non ho denaro, La 
pri di mandarmi aleuni fiorini. La riu- 
grazio anticipatamente e tanti saluti a Sua 
moglie ed ai suoi figli. 

sCon perfetta stima Carlo Kleindienst.® 

Tindomani il ragazzo ricevette un in- 
vito în iscritto del ‘consolato germanico a 
recarsi in persona all'ufficio consolare, Il 
ragazzo vi si recò e gli furono consegnati 
5 fiorini colla raccomanilazione di essere 
più attento in avvenire nel maneggiare i 
piatti. Ed il garzone se ne andò arcicon- 
tento, 

Strano suicidio, - Una vecchia 
che si taglia la lingua. VIENNA 
28 (N). Una vecchierella di 78 anni, di 
nome Stiller, già cameriera dell’ impera- 
trice Carlotta del Messico, ha tentato di 
uccidersi tagliandosi Ja lingua; la povera 
vecchia versa in condizioni disperate. Non 
si conosce il motivo che spinse l'infelice a 
quest'atto disperato. 

La Stiller fu al fianco dell'imperatrice 
Carlotta, durante tutto il tempo che que- 
sta passò nel Messico. 


"CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


Un desiderio, Di fronte agli attac- 
chi vivaci ai quali ha dato luogo il voto 
del Consiglio per la nomina del tecnico, 
noi chiediamo alla Presidenza municipale 
se non le parrebbe opportuno di pubbli 
care d'ufficio i documenti relativi al con- 
corso internazionale del 1893, il parere 
delle due Giurie nella parte che può rife- 
rirsi ai concorrenti, il parere del. sen. 
Brioschi, integrale, come fu stenografato a 
suo tempo, il purere dell’ Ufficio tecnico, 
le informazioni assunte sui concorrenti, 
il resoconto stenografico della seduta iu 
cui si effettuò la nomina e quant’ altri do- 
cumenti possono illustrare la questione, 

Se a questi documenti si aggiungesse 
una breve storia della questione dell'acqua 
e l'atteggiamento assunto dal Consiglio e 
rispettivamente dai suoi membri, quando 
furono presentati o annunziati i progetti 
Barazer, Ducati, Società romana, Grablo- 
vitz, Società francese, Schmik, si avrebbe 
una interessante cronistoria la quale servi- 


rebbe a schiarire la questione assui meglio 
che le inchieste unilaterali. 

Se ciò sarà fatto, la questione sarà illu- 
minata appieno, più effiencemente che da 
ogni altro dibattito. Rimarrà solo doloroso e 


difficile a comprendersi, perchè a vna que- 
stione personale e purimente amministra 
tiva si voglia dare un carattere che asso- 
lutamente non può avere, traendone delle 
conseguenze che assolutamente non deve 
avere. 


Elargizioni alla ,Lega Na- 
zionale", Ci sono pervenuti a favore 
del gruppo locale della Zega Nazionale 
i seguenti importi: 

Dalla famiglià Stranschi per onorare la 
memoria della signora Amelia Russi-Levi 
corone 20. 

Per una scommessa perduta, corone 2; 
er mna parola straniera pronunciata a 
SRO lire 1. 

Associazione EIZO RESINA 
Tersera alle 8, nella sede della “Minerva, 
ebbe luogo una riunione del Comitato elet- 
torale della Associazione Progressista, per 
le imminenti elezioni suppletorie per il 
Consiglio municipale. Si, procedette alla 
nomina del Comitato ristretto, al quale, 
stante la ristrettezza del tempo, si diedero 
ure nmpie facoltà esecutive. A comporre 
il Comitato ristretto furono nominati, su 
proposta dell'on. Venezian, i signori An- 
tonio Boccardî, Giuseppe Caprin, avv. A- 
ristide Costellos, Carlo Hermet, Jacopo 
Licbman, dott. Eugenio Morpurgo, dottor 
Giorgio Piccoli, Augusto Rascovich e A- 
dolfo Riedmi}ler. 


Per le elezioni delle com- 
missioni per la nuova imposta 
industriale, Com'è noto, nel venturo 
ottobre avraritio Inogo le elezioni dei mem- 
bri delle commissioni miste, cui incom: 
berà di commisurare l'imposta per iî di- 
versi consorzi industriali. Non è necess 
rio ripetere quale sia l'importanza di que- 
ste elezioni per ìl nostro paese in gen 
rale @ per ciascun contribuente in parti 
colare. Per proporre agli elettori una lista 
di candidati sui quali tutti possano rac- 
iere i loro suffragi, si costituirà un 
ato elettorale, promotore del 
un formato - per iniziativa del- 
Non A, G. Benussi - un Comitato 
ristretto, composto dei signori cav. Giu- 
seppe Basevi. Giorgio A. &. Benussi, Ales 
sandro Eulambio, Vito Milella e Giulio 
Pollack. 

Una ferrovia elettrica a Po- 
Ja. Il mi ro delle ferrovie ha accor- 
dato all'Istituto ferroviario austriaco (Oe- 
sterreichische Fisenbahn-Verkehrsanstalt) di 
Vienna la concessione, a tenore delle nor- 
me nti e per ln durata di un anno, 
per i lavori tecnici preliminari di una fer- 
rovia locale a trazione elettrica e scarta- 


grand 


mento normale da costruirsi a Pola. La 
ferrovia andrebbe dai bagni militari, per 
la via di Circonvallazione all’Arsenale, da 
via S. Policarpo, a via di Circonvalla- 
zione e a piazza Ninfen, fino alla  stazio- 
ne ferro) ; una linea secondaria dira- 
mandosi da yia S. Policarpo, condurrebbe 
lungo la Riva del mercato e Ila Corsia 
della Riva, per ricongiungersi in piazza 
Ninfen alla linea principale. 

Per l'Esposizione di Pa. 
Come già abbiamo annunciato, stasera alle 
T.il cons. ul. Guglielmo Exner, commis 
sario generale per l'Esposizione di Parigi 
del 1900, terrà una conferenza nella sala 
maggiore della Borsa sull'argomento : L’È- 
sposizione mondiale di Parigi del 1900, - 
Comunicazioni del Commissario generale. 
Il signor Wxner illustrerà la conferenza 
con pinni dell'Esposizione e darà schiari- 
menti di dettaglio, L'ingresso sarà libero 
a tutti. 

Gli orarî invernali delle fer- 
rovie istriana e friulana, Col 
1. ottobre entrerà in vigore sulle linee 
delle ferrovie istriana e friulana (ferrovia 
locale Monfalcone-Cervignano) l'orario; in- 
vernale. La Direzione del movimento a 
verte quindi che col 1. ottobre viene so- 
speso sulle linee istriane l'inoltro di pas- 
seggeri col treno: merci N. 71/171 del 
tronco Divaccia-Trieste-St. Andrea (par- 
tenza dai Divaccia 5.35 ant., arrivo a Tri 
ste-St. Andrea 8.5 ant); mentre ‘il movi 
mento degli altri treni attuali, come pure 
le loro coincidenze ai treni della Meridio- 
nale a Divaccia resta inalterato. 

Coi treni celeri N. 1 e 2 nonchè coi 
treni omnibus N. 12 e 15 del tronco Di- 
vaccia-Pola, vinggeranno vetture dirette di 
T-I classe fra Vienna Ferr. Mer. - Pola 
e viceversa în diretta coincidenza col treni 
celeri della Meridionale, 

Sulla linea friulana dal 1. ottobre in 
poi cesserà il movimento dei treni di pia- 
cere delle domeniche e feste. 

Il treno N. 1018 attivato sul'tronto Na- 
bresina e Gorizia dalla Meridionale (par- 
tenza da Trieste alle 5.50 ant.) troverà a 
Monfalcone coincidenza col treno per Cer- 
vignano. 

Del resto il movimento dei treni della 
ferrovia locale Monfaleone-Uervignano ri- 
marrà inalterato fino alla prossima attiva- 
zione della coincidenza ferroviaria col vi- 
cino regno. 

In memoria di nn giubileo. 
In esecuzione del deliberato preso nell’ul- 
timo Congresso generale straordinario della 
Società di m. s. degli Agenti in manifat- 
ture, la Direzione delle Società pubblicò 
in opuscolo tutti gli atti che si riferiscono 
illa celebrazione del giubileo della So- 
cietà, e cioè là relazione del Congresso 
commemorativo del 25° anniversario della 
fondazione del sodalizio, tenutosi il 5 set- 
tembre al featro Filodrammatico, com- 
prendente.il discorso inaugurale del pre- 
sidente, sig. Francesco Sandri, la relazione 
virtuale del segretario, sig. Enrico Trani, 
e l'esposizione finanziaria, fattn dal ragio- 

iere sig. Isidoro Schiavon. Inoltre l’opu- 
scolo contiene una sommaria relazione della 
festa datasi nel Giarilino Berger, sotto il 
castello, e alcune Lavole, del movimento 
dei soci, degli introiti e degli esiti nei 25 
anni di esistenza sociale, e di tutte le 
venticinque rappresentanze sociali. L* opu- 
scolo, nitido ed elegante, esce dalla Tipo- 
grafia della Società dei tipografi. 


Circolo Artistico. Il termine u- 
tile per Ja presentazione delle schede di 
inserizione per la Esposizione provinciale 
di Belle Arti, scade col 1.0 ottobre. Si 
invitano perciò i sig. artisti od espositori 
a sollecitarne l’invio. 


Nomine e promozioni, La Pre- 
sidenza dell’i. r. Direzione di Finanza pel 
Litorale ha nominato ad aggiunto delle 
imposte il praticante sig. Antonio Samiz; 
tata sig. Martino Rismondo a 
ricevitore delle imposte a Lussino. 


I caffettieri a congresso, Tutti 
gli attinenti al Consorzio dei caffettieri 
sono convocati ad un’aduninza generale 
che sarà tenuta venerdì 1 ottobre, nella 
sede della Società operaia triestina. L'a- 
dunanza avrà luogo in due riprese, e pre- 
cisamente alle 4 pom. per quelli del turno 
notturno] ed alle 71/, per quelli del turno 
diurno, col seguente ordine del giorno; 

1, Lettura del P. V. antecedente; 2. 
Comunicazione del capo degli attinenti 
sull’esito negativo del memoriale avanzato 
ai proprietarî; 8. Scelta del Comitato per 
proporre un candidato alla carica di capo 
degli attinenti; 4. Eventuali comunicazioni 
e proposte. 

Elargizioni varie. Ci sòno per 
venuti î seguenti importi : 

Per onorare la memoria della signora 
Amelia Russi-Levi: dalle amiche Rosa e 
Adele, a favore della Guardîa medica 

dalle famiglie Mussafia, Morpurgo 

,, a favore della Guardia medica 
corone 25, e a favore della Fraternita 
israelitica di misericordia, cor. 25. 

Da I. G. per onorario rifiutato da un 
brayo e modesto medico istriano, a favore 
della Guardia med 

— La signora Speranza Reis-Morpurgo 
di Gradisca, per onorare la memoria della 
sua nipote Amelia Levi-Morpurgo, elargì 
alla Guardia medica, corone 20, 

Un nuovo piroscafo, Il pirosea- 
fo Ressel, che, come abbiamo annun 
ieri, è stato recentemente acquistato daglî 
armatori fratelli Cosulicli, fu costruito în 
uno dei più rinomati cantieri inglesi, se- 
condo gli ultimi progressi della costru- 

ione navale. AI momento del varo fù 
chiamato P. Caland, dal nome del suo 
primo armatore, ma ora i nnovi propri 
tari l'hanno ribattezzato col nome glori 


dell'inventore dell'elica. E” costruito tutto 
in ferro, di forme svelte ed eleganti; mi- 


sura 95 metri in lunghezza e 14 in lar 
ghezza al centro. Dovendo servire princi- 
palmente al trasporto di merci, ha soltan- 
to un piccolo posto di prima classe per 
alcuni passeggeri; ha una spaziosa coperta 
sulla quale sono costruite tre cabine, due 
a poppa e una a prora, che servono per 
passeggeri e per gli ufficiali. E' fornito di 
macchine Compound, che permettono al 
piroscafo di sviluppare una velocità di 
circa 13 nodi all'ora; ha due verricelli a 
vapore a prora ed uno a poppa; sotto 
coperta un lungo corridoio va da poppa 
a prua, mettendo in congiunzione le due 
stive spaziosissime di prora con quella di 
poppa. Ha inoltre un mulinello a vapore 
per levar l’ìncora, due pompe da incen- 
dio, e una macchina a vapore pel gover- 
no del timone. 

In caso di avaria a questa, vè ma 
macchina di riserva a mano, a poppa, e il 
timoniere in tal caso, riceve i comandi 
per telegrafo. Il Ressel stazza 18687 ton- 
nellate; è armato a palo e a circa 8 metri 
dal pavimento di coperta, sull'albero di 
prua, ha una garetta per l'uomo di guar- 
dia durante la navigazione; sul ponte di 
comando ha una comoda casetta per l'uf- 
ficiale di guardia, ed è munito di un fi- 
schio è una sirena per i segnali, potentis- 
simi. A prora verrà collocato il busto di 
Ressel. 

Il capitano Andrea Zakey, attuale co- 
mandante, e il secondo, capitano Aristide 
Cosulich, si recarono ad Amsterdam a 
prenderlo in consegna e quindi fecero 
rotta per New-Cnstle, dove  caricarono 
carbon fossile per la ferriera di Servola, 

L'equipaggio si compone di 22 uomini, 
che rappresentano quasi tutte le parti del 
mondo e quasi tutte le nazioni, essendo- 
vene di olandesi, americani, chinesi, bra- 
siliani, inglesi, africani, italiani ed au 
striaci. 

Tn mare, Piroscafi del Lloyd. Il pi- 
roscafo Medusa, proveniente da Kobe; di- 
retto per Trieste, giunse il 26 corr. a 
Rangoon. 

Il piroscafo Boemia proveniente da 
Alessandria, proseguì ieri alle ore 8 ant. 
il suo viaggio da Brindisi per Trieste. 

Cronaca del porto. Come aveva- 
mo annunciato îermattina, la dargia russa 
Prineyp, fece ieri le prove generali ch’eb- 
bero ‘esito brillante. Il signor Koschkine 
armatore della bargia espresse alla Dire- 
zione dello stabilimento techico di San 
Rocco la sua piena soddisfazione per la 
costruzione del Fattelto. La dargia dopo 
fatte le prove, 8° ormeggiò al molo San 
Carlo, per fare la provvista di carbone e 
di viveri. Questo piroscafo differisce dalle 
altre dargie qui costruite, per la macchina 
doppia che invece che a poppa trovasi nel 
mezzo del naviglio. Ha quattro boccaporte. 
E’ armata a due alberi a palo cioè senza 
pennoni. Lo scafo venne costruito nel can- 
tiere di S. Rocco e gli altri lavori yenne- 
ro ultimati inquello di 8. Marco. 

Tl naviglio appartiene al porto di Ro- 
stoff; sul fiume Don, dove servirà esclusi- 
vamente per il trasporto di granaglie, Oggi 
abbandonerà il nostro porto. 

Oggetti rinvenuti, Furono rin- 
venuti e depositati al nostro Ufficio di 
amministraziono i seguenti oggetti: 

Un mantello da pioggia (Loden), rinve- 
vuto nel giardino ‘di piazza Lipsin dal 
sig. Ferdinando Cadorini. - Un eappuccio 
di Loden, rinvenuto in via S. Spiridione 
dalla sig.ua Bianca Hirsch. 

La catastrofe di Fiume - Il 
ricupero dei cadaveri, Ci tele 
grafa îl nostro corrispondente fumano : 

Una grandissima folla staziond fino a 
notte inoltrata sulle rive e sui moli, per 
assistere alla ricerca dei cadaveri. Verso 
le ore 8 ft pescato il cadavere del dottor 
Giuseppe Koppalik, professore all’Uniyer- 
sifà di Vienna. Il cadavere era gonfio e 
in incipiente putrefazione. Fu visitato mi- 
nuziosamente dalla Commissione giudizia- 
ria, essendosi sparsa la voce che avesse 
indosso parecchie migliaia di fiorini. Gliene 
furono invece trovati soltanto 180. Mentre 
si eseguivano le constatazioni di legge sul 
Koppilik, che, a quanto si dice verrà 
trasportato a Vienna, venne a galla un 
altro cadavere e poi un terzo, che furono 
poi identificati per quelli di Tomm 
Gercich, falegname, da Cirquenizze; e Pi 
tro. Buttovaz, privato. 

A tutt'oggi furono dunque pescati sette 
cadaveri. I quattro pescati nel pomeriggio, 
sono certi Rubenstein, Paolo Mattaia, 
colò Niegovan e Doimo Bralich, gior- 
nalieri. 

Furono scoperti, impigliati nelle sartie 
dell’ Jka, altri cadaveri, fra cui quello di 
un bambino di 8 mesi, ancora in fasce: 

Domani mattina seguirà 1° autopsia dei 
sette cadaveri. Oggi il r. Tribunale esa- 
minò una parte dell' equipaggio dell’ Ika. 
Si dice che le deposizioni sieno tutte fa- 
vorevoli al capitano Forempoher. Si assi- 
cura che anche la deposizione dell’ inge- 
guore Doljak, che si trovava sull' Ita du- 
rante Ja catastrofe, sia favorevole al capi- 
tano del piroscafo. 

Alla direzione dell’ Ungaro-croata è ar- 

zia Ja conferma che il 
rappr Cunard-Line* depo- 
sitò all’ )) sterline per levare il 

ro del TAyria. 

2, Altre notizie pervenuteci da Fiume 
dicono che i palombari sono riusciti a 
scoprire nella carcassa dell’ 7a la falla; 
questa è lunga 4 mei da 10 cm. 


2 Mentre s Il ricupero dei 
cadaveri delle vittime dell'Ita, vicino al 
molo Rodolfo una guardia di fin: ten- 

‘si gettandosi due volte in 

to n riva, tentò una terza volta 

buttarsi in nequa, ma waenne a tempo 

to trasportato alla Caserma delle 
guardie di finanza, 


Angelo Moro-Lin a Trieste. 
E' noto che Angelo Moro-Lin - il famoso 
attore veneziano che il nostro pubblico da 
molti anni più non rivede, ed al cni nome 
sî ricollegano î ricordi di un periodo fio- 
rente di quel teatro vernacolo al quale 
Giacinto Gallina dava i primi. frutti del 
suo ingegno - da qualche tempo è ritor- 
nato alle scene, A_ quanto sappiamo, egli 
s'era pasto, poco fa, a capo di una com- 
pagnia italo-veneta; ora egli si è unito 
alla compagnia veneziana di Enrico Co. 
razza e, di passaggio per Trieste, darà qui 
alcune recite al ‘Deatro Fenice. Indiche- 
remo a suo tempo il giorno della prima 
recita. 

Tertro Fenice. Il successo arrise 
pienamente anche iersera a Manon che si 
rappresentava per la terz’ ultima volta. 
Tatti gli artisti principali furono applau- 
diti con molto calore dal pubblico nume- 
rosissimo, che: ocenpava quasi al completo 
poltroncine e gradinate. La signorina Se- 
delmayer ebbe l'omaggio di un elegante 
canestro di fiori e di un bellissimo anello 
con brillanti, dono d'un incognito ammi- 
ratore. 

L'opera si rappresenta ancora questa 
sera, e domani ultima rappresentazione 
per serata d'onore del mio Zinetti. 

Politeama Rossetti. La vecchia 
pantomima Cenerentola piacque grazie al 
decoroso allestimento ed all'ottima esecu- 
zione. Furono applauditi specialmente i 
più minuscoli esecutori. Ebbero applausi 
tutti gli altri esercizi. 

Oggi il circo dà due rappresentazioni; 
nella diurna, dedicata ai fanciulli, compa- 
rirà fra altro l'elefante Z?ondin, mentre 
la rappresentazione serale è a beneficio 
del bravissimo clown inglese Mr. Barker, 
il quale sì presenterà in molti numeri del 
programma. ‘ 

Echi di una disgrazia. - Fu- 
merali, Jeri nel pomeriggio seguirono î 
funerali di quel disgraziato giovanerà no- 
me Giacomo Struckel, d'anni 24, capo- 
facchino, che domenica sera, in seguito nd: 
un diverbio avuto con un suo conoscente, 
certo Vrecer, fu da questo colpito in mo- 
do sì violento alla parte sinistra del capo, 
che alle 11 e mezzo, in seguito alle lesioni 
riportate, cessava di vivere. 

Alle 3 pom. la salma fu collocata sul 
carro dî seconda classe, ove erano appese 
due splendide ghirlande, una della fami 
glia, l'altra di un intimo amico del de- 
funto, Benedetta la salma, il corteo si 
mise in cammino col sacerdote alla testa; 
seguivano il carro la moglie e la sorella 
che si sostenevano a vicenda, piangendo 
dirottamente, poi i vecchi genitori, gli al- 
tri parenti e un lungo stuolo di amici e 
conoscenti del povero estinto. 

Il mesto corteo dalla via Belvedere 
scese, pei volti di Roiano, la via Miramar 
@ qua proseguì fino alla chiesa di San- 
t' Antonio nuovo. Quivi impartita Jà asso- 
luzione alla salma, il corteo si sciolse e il 
carro mortuario, seguito da. alcune curroz- 
ze, sì diresse al cimitero di Sant* Anna, 

la salma fu deposta in quella camera 
incisoria a disposizione dell'autorità. Poco 
dopo, i periti medici giudiziari dottori 
Pulgher e Xydias, alla presenza del con- 
sigliere Petronio e deli’ assistente legale 
dott, Zennaro, ne fecero l'autopsia e da 
questa risultò che causa unica e sola della 
morte fu il colpo ricevuto con un corpo 
solido nella regione del parietale sinistro. 

Il fatto di ieri in piazza della 
Barriera vecchia. - Un uomo 
che difende il proprio onore 
a colpi di tenaglia, Iersera, alle 
6, dall’atrio della casa N. 2 di via del 
Bosco, prospettante sulla piazza della Bar- 
riera vecchia, si udirono partire delle 
grida di: Aiuto! aiuto! el me ’ssassina!! 
Molta gente accorse tosto a quella volta 
@ vi sì recarono pure le guardie munici- 
pali Iaschî, Chernbin, Cervinski e Giaco- 
mo Miot e videro un uomo sulla trentina, 
indossante la divisa degli addetti all’ offi- 
cina del gas, che si dava alla fuga, Un 
soldato della milizia lo additò loro, di- 
cendo: El xe lu, arestàlo!* e lo gunrdie 
infatti lo arrestarono. In quel mentre nsci- 
va dal casotto un uomo vecchio, con la 
testa sanguinante, il quale gridava ancora: 
Aiuto! el me ’ssassina! 

Mentre due guardie accompagnavano il 
ferito alla Stazione centrale di soccorso, 
lo altre due condussero l’altro all'ispetto- 
rato di p. s. di androna del Moro. 

— Go dado mi è son contento! - diceva 
egli per via: 

Tale fatto svoltosi in pochi momenti 
diede luogo ai commenti più varî. Eeco di 
che cosa sì trattava: 

Nel giorno 25 di luglio a. e. abbiamo 
riferito nel nostro giornale il caso toccato 
al sessantenne Andrea Camaur, orologiaio 
e portinaio della casa N. 2 di via del 
Bosco. Il Camaur possedeva un libretto 
della Cassa di risparmio triestina per l'im- 
porto di fior. 90 ed aveva» pure \due vi- 
glietti della Croce rossa sustri ed uno 

i sti valori, 
chiusi in un plico, li teneva dapprima nel 
suo quartiere, sito nella casi stessa, ove 
conbita con certa Maria Bremer, ma po 
per maggior sicurezza, temendo semp: 
essere derubato, li aveva ripresi e nascosti 
nella sua loggia da portinaio nella parte 
posteriore di un tavolino, situato presso il 
calcolatore del gas, In un brutto giorno 
il vecchietto constatò la sparizione de 
tre cartelle di lotteria e per quanto avesse 
ruminato nel suo cervello, non poteva ri- 
cordare che nessuno, all’ infuori di due 
middetti all'officina del gas, in quel torno 
di tempo: fossero entrati nel suo casotto, 
ì denunciò la cosa nll' rità 
di Polizia, manifestando î propri sospetti 
Dai rilievi dell'autorità scaturirono i nomi 
| degli addetti al gas, dei quali 


oneste, sul ‘conto delle quali mni era stafa 
mossa la ben che minima lagnanza, du- 
rante i molti anni în cui lavoravano sotto 
i suoi ordini. Fu praticata in casa loro 
una perquisizione che ebbe esito negativo, 
pe cui essi vennero subito. rilasciati in 
libertà salvo a subire le eventuali conse 
guenze di legge. Il derubato perd non si 
dette pace. Egli andava ripetendo che al- 
tri non potevano essere stati gli aùtori 
del furto e.su uno specialmente pra: 

i suoi sospetti: Enrico Artico, d'anni 33, 
abitante in via Giuliani N. 5, il quale il 
giorno prima del furto aveva fatto delle 
riparazioni al calcolatore e quindi 
PAR 
volle fare quindi delle indagini per conto 
proprio, non ristando dall'instare al tribu- 
nale per la sollecita procedura contro il 
sospettato autore del furto. 

Jost fu che il giorno 7 corr. 1’ Artitn 
venne citato dinanzi al giudice istruttor 
Vistosi sospettato ancora ed inoltre essen- 
dogli stato riferito che il Camaur non ces- 
sava di denunciarlo anehe in pubblico, 
l'Artico concepì contro il vecchio un yiyo 
risentimento. 

Tori verso le 6 pom. il Camaur era it 
tento al lavoro nel suo casotto, di cui 
porta e finestra erano aperte. Improvy: 
mente egli udì una voce che gli dice 
Digo, vu eredè dunque ancora che mi 
el ladro? 

I vecchio sollevò il capo e vide aftac- 
ciato alla finestruola l'Artico. 

Digo e lo dirò sempre. Nissun altro 
pol esser! 

— Bpetè vecio che sta volta gavarà 
trovà quel del formaio ! 

E l'Artico entrato nel casotto, con wa 
calcio ribaltò il tavolo su cui il yecchio 
teneva gli ordigni del mestiere. Il vecchio, 
allontanatosi tosto, perchè piccolo di sta- 
tura, mentre l’altro è un pezzo d’ uomo, 
alto © tarchiato, si diede & gridare. 

L' Artico allora afferratolo con Ia sini- 
stra per îl peito, con ladestra, nella quale 
teneva una grande tenaglia inglese ed uno 
scalpello, lo colpì replicatamente alla te- 
sta. Quando alle grida del vecchio aceor- 
se gente l'Artico gettati a terra gli ordi- 
gni stava per fuggire. 

Il resto ènoto. 


. 


Il vecchio Camauf illa Guardia medica 
ottenne le cure opportune dal dott. Gold- 
hammer, il quale gli riscontrò due ferite 
lacero-contuse al vertice del capo ed una 
all’angolo interno dell’ occhio sinistro; le 
prime di una certa gravità. Dopo medica. 
tolo consigliò di entrare all’ ospedale. Il 
vecchio però non volle saperne e fece ri- 
torno al suo casotto. Colà le guardie di 
p. 8: avevano un bel da fare per tratte- 
nere la folla di curiosi agglomeratasi. Una 
guardia sequestrò i due ordigni di cui 'Ar- 
tico sì era servito. 

La tenaglia è lorda di sangue sulla ci 
ma. Il manico dello scalpello tutto  chiaz: 
zato di sangue. 

Più tardi il vecchio chiuse la bottega e 
fu accompagnato all'ispettorato, ove il fe 
ritore era già stato assunto a verbale dal- 
1’ ispettore Fizko. 

î Il feritore fu condotto agli arresti di via 
igor. 

Echi di un tentato suicidio, 
Nel nostro numero del 14 corrente rac 
contammo il tentato suicidio di un giovi 
motto, allora sconosciuto, che al passeggio 
di Sant' Andrea aveva trangugiato nua 
forte soluzione di acido fenico. Ottenute le 
cure più urgenti dal dottore della Guar- 
dia medica, egli era stato trasportato al- 
l'Ospitale, e per quella sera non era stato 
possibile di stabilire la sua identità, La 
mattina susseguente però la madre sua 
Antonia Maitiassi, ayendo letto la notizia 
del tentato suicidio ed essendo appunto în 
pena per suo figlio che in quella notte non 
era rincasato ella si recava. all’ Ospedale 
ed infatti nel candidato al suicidio ricono- 
sceva suo figlio, 

Dopo una degenza di 14 giorni nel pio 
Stabilimento, ieri il Giovanni Matti 
in seguito alle sapienti e diligenti curo 
dei sanitari della prima divisione ove, 
era accolto, potè far ritorno a casa sua 
‘completamente guarito. 

‘n violento. Giuseppe Fonda, di 
anni 30, giornaliero, da "Trieste, comparve 
dinanzi ai giudici del Tribunale pro 

o del crimine di pubblien 
violenza, commesso mediante pericolose 
minaccie, ex $.99 0. 

Egli, una sera nel eso di ag: 
trato nell'osteria di Giorgio Dermaw, ul 
N. 792 di Guardiellu, senza che alcuno 
gli avesse neppur rivolto la parola, si 
mise a grida; Porco de Hortis ! l'ora 
Hortis | 

L' oste, avyicinatog 
così avesse, ed egli, rispondere con- 
tinuò la strata antifona, senza mutare di 
tono. Il Derman gl' iutimò di tacersi, ii 
non fare schiamazzi, ma il Fonda, invece 
di smettere, fece peggio di prima. Allora 
l'oste, presolo per un braccio, lo 
fuori della porta. Come fu in istrada quel- 
l'arrabbiato gridò al Derman: 

— Adesso yado, 
ora son Qua 
Difatti, indi a non molto, 
nell’ ccompago 
e andato al banco, toccando 
al naso, gli disse 

— Ecome! Ti 
guo te gn fato condanar înc 
de lori! Bruto fiol de un can! 

E alzd la mano per me 
S'interposero prontan 
tori e il Filo dor 
di abbandonare 
Derman, gli disse în tono minacce 


gli chiese che 


in mezza 


gli dubi- |fondi; ma no 
tava. Il loro capo li dipinse quali persone | vorò mandà a l'alir 


ido, perchè ti ga chi che te 
ie 
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Egli l'aveva col Derman perchè, il 28 
giugno, comparso come danneggiato al di- 
battimento tenutosi in confronto di Tran- 

esco. Vidmar, Giacomo Vidmar, Giovanni 

bar, Carlo Saxida, Giovanni Suppan e 

vanni Colombin, i quali nella notte dal 
20 al 21 marzo, per clio di parte, assali- 
o la sua casa, lanciandovi contro. un 
nde numero di pietre, depose incol- 
pando direttamente i nominati. individui, 
che gli stessi vennero condannati. 
1 suo costituto il Fonda sostenne di 
re stalo completamente ‘ubbriaco la 
del fatto @ di non serbarne, quindi, 
ombra di memoria, 
nonchè su questo riguardo venne 
smentito dal Derman che escluse ch' egli 
fosse stato in un tale grado di wbbria- 
chezza da aver perduto In coscienza delle 
sue azioni. 

]l suo deposto, poî, confermò pienamente 
l'atto di accusa. 

Disse: 

— Nissun ghe gaveva fato gnente al 
Fonda. El xe vignà nela min ostaria zi- 
gaudo contro Hortis e mi lo go ciamado 
2 l'ordine. Lu el ga falo el sordo e mi 
lo go messo fora de la porta. Subito el se 
ga messo a minacciarme. El zigava come 
un indemoniado. Co 7 xe tornà, se no 
ghe fosse stadi i miiî aventori, xe zerto 
oh'el me gavaria da, Miî no iero armado 
€, naturalmente, le sue parole, el suò con- 
teguo, me ga fato una zerta impression. 
FI me ga dito che mi go fato condanar 
inozentomente quei che ga assaltado la 

casa. Orpo ! Cossa el voleva che i me 
sse de più ? Î me ga roto tuti i veri, 
î ga mezo scassinado una porta. E pol mi 
no go fato che dir quel che savevo; an- 
o. via el me ga zigado: 

— Tasi | no passa un mese che te go 
mandà a l’altro mondo. 

Il difensore avv. dott. Gregorin tentò 
sostenere in primo luogo ln tesi nbbrae- 
ciatn dall’ accusato, ossia l'escriminante 
lella piena nbbriachezza, in secondo luogo 
che le parole prommeiate dal Fonda non 
presentavano gli estremi del crimine di 
pubblica violenza come contemplato dal $ 


ine i giudici, convinti della col- 
à del Fonda, lo condannarono a 2 
i di carcere. 
Per furto di reti. Rodolfo Slo- 
biz, di 19 anni, Giovanni Patoker, d'anni 
, faechini pro: la ditta Luigi Perìz, 
în cordaggi, reti e filati, e Antonio Ben- 
venuti, d'anni 39, detto Caporale Cafe 
tier, da Isola, dimorante a Pirano, sede- 
vano fermattina sul banco degli accusati, 
chinmati ‘a rispondere, i primi due del 
ne di furto, l’ultimo di correità nel 
imine stesso. Presiedeva il dibattimento 
Il cons. Codrig, essendo il P. M. rappre- 
tato dal cons. Fraus e affidata la di- 
fesa del Benvenuti all'avv. dott. Daurant. 
Lo Slobiz e il Patoker erano, come sopra 
è detto, occupati presso la ditta Luigi Pe- 
riz in qualità di facchini e, come tali, ri- 
vano spesso l'incarico di portare della 
ree a destinazione, in città, e talvolta 
di consegnare a certo Antonio Giraldi, 
nostromo a bordo del piroscafo Istria, dei 
pacchi destinati per il Benvenuti, che a 
Pirano, teneva um negozietto di oggetti da 
egca. Ayyenne che nei mesi dal’ maggio al- 
zosto, Rodolfo Slohiz, d'accordo col suo 
bagno, consegnò al Giraldi, affinchè la 
e al Benvenuti, parecchia merce, 
che ne avesse ricevuto 1’ ordine 
suo principale. Prendeva 0 una rete, 
o un pacco di filati nel magazzino della 
ditta, ne faceva un preco e, consegnan= 
dolo al Giraldi, gli diceva: — La ghe 
porti al sior Benvenuti e la ghe diga che 
el devi mandar tanto. 
Tl Benvenuti riceveva la merce e con- 
guava îl denaro richiesto al Giraldi, di- 
i: — La ghe porti al giovine de 
- E il Giraldi, mai sospettando che 
rviva di mezzo a un'operazione cri- 
eseguiva le commissioni a puntino, 
buona fede, Il giuoco, però, non 
‘are a lungo e î principali dei 
due ragazzi, vedendoli negligenti, pensie- 
i, si misero a sorvegliarli ; così, in bre- 
ve, le loro male azioni vennero scoperte. 
Arrestati, fecero ampia confessione, di- 
chisrando di aver tolto dal m zino 
ditta merce per il complessivo 
di ciren 190 fiorini e di essere stati 
nti a commettere i furti dal ‘Benve- 
nuti, il quale aveva detto loro: — Man- 
deme roba e mi ve mandarò bori. - In 
uito a una perquisizione immediata 
e prelicata nel negozio del Benvenuti, 
questi verme trovato in possesso di merce 
he ln ditta Periz maî gli aveva spedito. 
i, però, sostenne sempre di ‘essere 
nte, dicendo di non saver mai 
to che la roba che gli veniva rime 
rivasse da furto. Egli faceva conti- 
ordinazioni alla ditta Periz e ritene- 
li oggetti che il Giraldi gli por- 
fossero regolarmente: spediti, eri 
costituto ripetò queste dichiara- 


in pier 


idente gli chiese. però: — Ma 
ste quegli oggetti appena metà del 
o valore è ciò. doveva farvi compren- 
» che non potevano provenire da fonte 
sta. Poi, î pacchi che vi giungevano di- 
imente dalla ditta Periz portavano 

la marca di fabbrica, mentre quelli 
» vi mandavano i due facchinî ne erano 


i pag: 


i rimase fermo'nel sostenere la sua 
n fede. 

I due suoi conccusati non furono così 
liciti, come durante il processo istrut- 
io, nel dire che egli li a ati a 
mettere ì furti, ma mon poterono e- 
che fra essi e il Benvenuti vi 

accordo. 
i danneggiati sig. Luigi Periz e 
Augusto Aram suo socio, che die 


dero alcune spiegazioni riguardo alle rela- 
zioni di affari ch’esistevano fra essi e il 
Benvenuti, il presidente diede la parola 
al rappresentante dei P. M., che sostenne 
l’accusa nella sua pienezza. Il difensore, 
avy. dott. Daurant, con la sua brillante 
parola cercò di mostrare l'infondatezza 
dell'accusa riguardo al Benvenuti, soste 
nendo che tutto al più, poteva essere ri- 
tenuto colpevole della contravvenzione di 
incauto moquisto. Senonchè î giudici, di- 
chiarati colpevoli gli accusati del crimine 
loro addebitato, li condannarono lo Slobiz 
e il Patoker a tre e il Benvenuti a due 
mesi di carcere. 

Un prepotente. Lunedì, a mezzo- 
giorno, certa Angiolina Chivilò, abitante 
in via del Fico N. 1 recavasi nella trat- 
torin “AI buon gusto, in via del Pesce, 
per prendere un pranzo che doveva ser- 
vire per il suo sposo. Servita a seconda 
dei suoi desideri, ln Chivilò uscì dal Toca- 
le e si avviò verso casa, tenendo in mano 
i piatti, ultimo dei quali era quello della 
carne. 

Era giunta all’ angolo della via dei Ca- 
Rial quando un individuo alquanto bril- 
lo, attratto dal buon odore che tramanda- 
vano le vivande, si avvicinò alla ragazza 
e senza alcun bisogno di forchetta, presa 
con le mani la carne, la pose intera in 
bocca e se la divorò in un aitimo. Poscia 
sc ne andò, lasciando la Chiyilò a bocca 
spalancata per la sorpresa. 

Alla sera poi, lo stesso individuo entrò 
nella liquoreria di Degiampietro Pagani, 
in via del Pesce N. 5, © ordinò alcuni bic: 
chierini di bibite aleooliche. Lrangugiatele, 
egli, ubriaco quanto mai, sì diede a com- 
mettere eccessi fuor di misura gridando 
anzi urlando in tal guisa da costringere le 
guardie ad entrare nell’ esercizio e ad ar- 
restarlo. 

Condotto dinanzi all’ impiegato d’ispezio- 
ne, fu riconosciuto per il ben noto Ermi- 
nio Stambach, d'anni 38, cocchiere, da 
Trieste, abitante in vin del Toro N. 10. 
Causs però la sborzia potente che aveva 
in corpo, non sì potè assumerlo a proto- 
collo \e venne posto nel camerone degli 


mattina egli comparve dinauzi al 
rio barone Sourdenu e alle inter. 
rogazioni mossegli rispose di nulla ricordar- 
si. Pu quindi per tutti e due î fatti con- 
dannato, seduta stante, a quattro giorni di 
arresto. 
Audace furto di biglietti di 
lotteria. Stefano Castelliz, abita, as- 
sieme alla sua famiglia, nella realità nu- 
mero 149 di Santa Maria Maddalena sup. 
Circa due settimane fu, ignoti ladri, appro- 
fittando della sua. asse s' introdussero 
nella sua abitazione chiusa a chiuve e da 
un cassetto pure chiuso di un armadio 
posto nella stanza da letto, rubarono due 
biglietti di lotteria e precisamente uno 
della Croce rossa austriaca (Serie 85936 
3) ed uno della Croce rossa ungherese 
(Serie 1358 N. 37). 
I ladri poi, fatto il colpo, avevano 
chiuso nuovamente tutto sicchè, soltanto 
più tardi il Castelliz s' accorse del furto. 
î però, sia per la fetta, sia per di- 
Strazione, iarono intatti due anelli ma- 
trimoniali ed un paio di orecchini che si 
trovavamo nello ‘stesso cassetto poco di- 
stanti dai viglietti. stelliz ieri Paltro 
denunciò il furto al Commissariato di S. 
Giacomo. 
Cronaca triste. Ieri 8° invocava 
l'assistenza del dottore d' isp 
Guardia medica per il villico M 
clauz, d’avni 56, abitante in Santa Maria 
Maddalena Superiore N. 225, il quale a- 
veva dato segni di alienazione mentale. 
Il dottore lo feco trasportare all’ ospe- 
dale, ove l'infelice fu accolto nelle saledi 
osservazione. 


Atterrato da mna vettura, 
Ieri, poco dopo il mezzodì, un vecchietto 
a nome Giacomo Macius, d’anni 80, abi- 
tante in via del Molino a vento N, 34, 
passava dinanzi all’ ufficio postale di via 
della Barriera vecchia senza accorgersi di 
una vettura a due cavalli che sopraggiun- 
geva dî buon trotto. Alle grida emesse 
dai passanti, il vecchietto intuendo il pe- 
ricolo, si scansò; ma troppo tardi, chè, 
investito daî cavalli, fu atterrato. Per sua 
fortuna andò a cadere lungi dal veicolo. 
Tl cocchiere continuò la via, ma una guar 
dia di p. s., prendendo di corsa la via 
dell’Olmo, riuscì a fermarlo allo svolto di 

a della Guardia e l’obbligò a qualifi- 
carsì. Egli era Giuseppe Vecchiet, d’anni 
28, al servizio del signor Gasparini ‘dimo- 
rante a Zaule. 

Il Macius, rialzato da alcuni piotosi, es- 
sendo ferito, venne accompagnato alla far- 
macia Picciola, Il dottore della: Guardia 
medica, chismito sul luogo, gli riscontrò 
una ferita lacero-contusa al parietale sini- 
stro e contusioni ed escoriazioni al ginoe- 
chio sinistro, tutte però lesioni leggere. 

Del fatto venne esteso rapporto all'i- 
spettorato di p. s. di androna del Moro. 


Carrozza rovesciata, In rappor 
to aila notizia pubblicata ieri sotto questo 
titolo, il sig. Luigi Magello ci prega di 
rilevare non esser conforme àl vero che 
egli sì trovasse nella carrozza con la sua 
signora; $î trovava invece con un signore 
suo amico e con la consorte di questo. 

Dili cuts sigiini a 
recte Giorgia Magello ci scrive per comu- 
nicarcî di non essersi trovata in quella 
circostanza col marito e non esser quindi 
vero che ella sia caduta di carrozz: 

Uscito dall’ospodale. E' 1 
ieri dall'ospedale, guarito, quel rag 
nome Giovanni Crovatin, d'anni 


aveva riportato nna grave ferita al capo. 


IL PICCOLO 

Non dimenticate la chiave 
del portone! Autonio Udins, d'anni 
18, abitante in via degli Artisti, ieri notte 
sì trovava nella disgraziata condizione in 
cni tutti nella vita, più o meno, ci siamo 
trovati, di non poter rientrare in casa, es- 
sendosi dimenticato la chiave del portone. 
Perciò in compagnia di un amico andò in 
cerca di un'alloggio e presso madama Vin- 
cenza Malvasia, în via Punta del forno, 
ottenne, verso pagamento di 30 soldi, una 
stanza per dormire assieme al compagno. 
Arre a letto si addormentò e si svegliò 
alle 5 e mezzo, ora in cni l'amico Pepi 
alzò ed uscì per andarsene per le proprie 
faccende, Uscito l'amico, l' Udine trasse 
dalla giacca il suo portafoglio di raso 
giallo, con entro 1 fiorino d’argento ed una 
corona, e lo posè sul comodino. Poi cori- 
calosi nuovamente si riaddormentò. Più 
tardi, net dormiveglia, gli apparve. più 
volte una visione: una figura femminile, 
che una volta, anzî, trovandolo svegliato, 
gli additò il portafoglio e gli chiese: 
Cossa ghe xe là dentro? Alle 8 l'Udina si 
alzò e andò per prendere il portafoglio 
ma con sua grande sorpresa non lo trovò 
più. Fece alcune ricerche, mu sempre sen- 
za aleun risultato. Egli, allora, si recò im- 
mediatamente alla Direzione di Polizia a 
denunciare il fatto. La yisione femminile 
che gli era apparsa fra il sonno e la ve- 
glia si chiama Caterina Lizian. 


In cerca di fortuna. Il mina 
tore Valentino Dobos, d’anni 31, da Mo- 
derovka, pertinente a Sebne, nella pro- 
vineia di ICrosno (Galizia) tempo fa, ab 
bandanato il suo paese, volle andarsene a 
girare il mondo în cerca di fortitna. Girò 
per parecchie città e paesi ma sempre 
senza poter trovare quello che cercava. 
Continnò guindi le sue peregrinazioni, di- 
rigendosi verso il Levante, ma neppur qui 
la fortuna gli si mostrò amien e a Porto 
Said fu ridotto in tale stato da mon tro- 
vare neanche da mangiare. Dopo di aver 
molto sofferto egli si rivolse a quel Con- 
solato austriaco, il quale proyvide al viag- 
gio per il povero giovane fino a Smirne. 
In quella città poi il Console generale gli 
rilasciò i documenti necessari per il rita- 
patrio e Io imbarcd a ‘bordo di un piro- 
scafo del Lloyd in rotta per Trieste, ay- 
vertendolo però di presentarsi snbito alla 
Direzione di Polizia. IL Dobos giunse qui 
lunedì mattina, ma invece di ottemperare 
agli ordini ricevuti. egli, quantunque pri- 
vo di mezzi, si diede a girare per la città 
giorno e notte. Non conoscendo poi. le 
strade egli camminò sempre senza alcuna 

fissa, în modo che, ierì mattina, alle 

, senza saper come, si lrovò a 

Una guardia di p. =. vedendolo 

mal vestito lo interrogà ed in seguito alle 

risposte avute lo condusse al Commissa 

riato di Guardiella e di là alla Direzione 

di Polizia, ove egli raccontò le sue peri- 

pezie. Fu assunto a protocollo e poi con- 

dotto in via Tigor inattesa di essere rim- 
putriato. 


Ammalati sulla via. Ieri sera, 
alle 7 e mezzo, alcuni piloti, d' ispezione 
alla riva della Sanità, videro un pover'uo- 
mo che, in preda a grave malore, si con- 
forceva per terra. Richiestolo se avesse 
un'abitazione, rispose d'essere imbarcato 
sul piroscafo Ressel, e di sentirsi molto 
male; allora i piloti telefanarono alla 
Guardia mediea, e tosto si recò sul luogo 
il dott. Fonda, il quale gli prestò le eure 
più urgenti e lo fece poi trasportare allo 
spedale. 

La scomparsa di una dome- 
stica, La domestica Orsola Ferlisch, di 
annì 27, da Sauerbrunn (Stiria) trovavasi 
da cirea 8 giorni al servizio della fami 
glia P. in Guardiella, Domenica scorsa 
avendo mezza giornata di libertà, la Fe 
lisch, indossati i suoî vestiti da festa, uscì| 
di casa nel pomeriggio, dicendo alla si- 
gnora che sarebbe ritornata în breve. Ma 
invece da quel momento non si fece. più 
vedere, quantunque avesse lasciato alla si- 
gnora il suo libretto dî ser 

TI signor P. si recò al commi: 
via Seussa, pregando che sî face: 
tiche per rilevare ove sî' trovasse. 
La Ferlisch è una giovane di simpatico 
aspetto, di media statura, bionda, con oc- 
chi grigi. 

Scottature. La ex cuoca Maria Cu, 
mar, d’anni 60, abitante in via San Spi- 
ridione N. 10, ieri sera, alle 7 e mezzo, 
era intenta a friggere del pesce per la 
sua cena, quando la padella le si rovesciò. 
investendola alla mano destra, in modo 
da eagionarle alcune scottature di primo, 
e secondo grado che l' obbligarono a 
recarsi alla Guardia medica. 

Corone di fichi, Ierimattina una 
guardia di p. s. di fazione al Ponto franco 
osservò due giovanotti che, con fare cir- 
cospetto, si avanzivano tenendo fra le 
mani quattro corone di fichi del valore 
di circa 40 soldi, che essi tentavano di 
nascondere. Fermatili, il funzionario li in- 
terrogò e le risposte nvute lo conferma- 
rono nel sospetto che i fichi po 
sere di furtiva provenienza, percui egli 
intimò l'arresto a quegli individui e li 
condusse alla Direzione di polizia, ove si 
identificarono per Antonio Vattovaz, detto 
Pasqualin, d' auni 17, giornaliero e Gio- 
vanni Padovan, detto Itayno Zanchiro, di 
anni 19, giornaliero, ambidue da Cspodi- 
stria, Interrogati, dissero che alla mattina 
erano qui giunti in cerca di layoro. Il 
Vattovaz. asserì poi cho mentre p : 
va per il Punto franco assiemo al Pado- 
van, un facchino sconosciuto gli aveva 


scaraventato sul collo le corone di fichi 
che egli raccolse. IL’ altro poi, il Pa- 
dovan, disse invece che un facchino glieli 

ta delle loro contrad- 
È furono condotti agli ar- 


resti di via T 


Il Prof. ANNIBALE MONIGI 


Via Torrente 24 
riprenderà il corso delle lezioni 


PIANOFORTE 


canto ed armonia 
con i primi d’ottobre. 


rai di Garanzia ii ari 
siii a i LI 
quelre 
Fiacchine da iiscnoscinta volo 
la miglior macchina da cueire per fumiglio 
# per industrie, LAVORO SENZA STREPITO. 
Macchin: famiglie &i 

china per famiglie fior, 35.50, 
Riprendo a mie 


In compenso van- 
do fabricati mi- 
gliori, alla motà 
dot prezzi voliti. 
Si domandi prez- 


non si sia mo- 
strata buona nol 


Spedizione por tutto Jo Joca-ità della monarchia n.-1 


Imballa; gratis. 
Casa di 6 DSENa I IIRtO “dn cucire 
DUis 


ID RE 
1. r. impiegati dello Stato, Società del 


maestri, impiepati de ferroviari, eco, 


Vienna IV, Margarethenstrasso 12. 


Deposito VINI ITALIANI 


Via Artisti N. 3, corte 


pag. es 
ALBERTO BORRUSO 
Vendita all'ingrosso ed al minuto, per famiglie 
Franco domicilio. 
PREZZO DA CONVENIRSI: 


OVATTA BRUNS 


tutti gli articoli occorrecti per la medicatura 
chirurgica, trovansi nella 

Farmacia Suitina (Forsboschi) Corso N. 8 
"Trieste - Telefono N. 38 


fornitore delle società 


Con il 1. ottobre verrà riaperta presso 
la sottoscritta, Ir Sezione Allievi alla 
quale possono prender parte anche figli di 
non soci, d'età inferiore ai 17 anni. Le 
lezioni verranno impartite dal maestro sig. 
W. Tagliapietra nei giorni di Martedì, 

fovedì sito, dalle ore 4 alle 6 pom. 

Per l'iscrizione ed ulteriori informazioni 
rivolgersi alla Cancelleria Sociale, Piazza 
della Borsa Î10, ll p. 

di fe 


La Direziono della Socie 
Si avverte questo rispettabile Pub- 


blico che Sabato 2 Ottobre vorrà 
aperta in Via Nuowa M. 21 (ei 
locali antecedentemente occupati dal <Pic- 
colo») una 


Trattoria 


Piccolo S. Bernardo“ 


nelta quale verranno smerciati deî più 
fini a rinomati 


VINI ITALIANI 


della grande e ben conosciuta cantina 
Cicinelli 

Un rinomato cuoco fornirà la cucina 
in colazioni, pranzi e cene a prezzi con- 
venionti. 


FIFFIFFFTYFFYYY 
DEE CREDITO PERSONALE Fi 


da flor. 500 in poi 
procura subito e con discrezione 
DD. RI 


medtatore in ipoteohe è mutui 
BUDAPEST, Keroposerstrasso 59. 


Grande Esposizione di Parigi 
“ 1900 &_ 


(RISPARMIO A PREMI) 
Nuovissima vantaggiosa combinazione. 


2 VIGLIETTI ORIGINALI 
i ipotecario ungherese 4% 


eden-Credit 3%, (II Emissione) 


(oltre ad nn Concorso «nuo Gratuito di Bremi darante il pagamento) 
(57 per complessivi f. 280 a f. 10 al mese #2 


oppure disporre della somma di circa fr. 650 in oro 


Prospetti dettagliati delle combinazioni di viaggi în comitive 
ed isolatamente, si troveranno presso il sottoscritto. Serva frattanto 
di base, che con cirea Franchi 400 si potrà avere il viaggio di 
andata e ritorno comprese tutte le spese di soggiorno a Pari; 
Programmi gratis e franco presso 


ALESSANIHED LIEWE 


Cambio Valute 
TRIESTE, Via S. Spiridione N. 1 (Casa fondata nel 1848) 


Signor 3. Serravallo 
Grieste 


Ho adoperato il VIND DI 
GHIMA SERRAVALLO FERRU- 
GINOSO, nei convalescentil'e 
nelîe persone affette da cio- 


roanemia, e ho veduto in 
breve tempo ritornare Pap- 
petifo, primo coeficente di 
una rapida e sicura guari- 


Inoltre, codesto VINO DI 
CHINA FERRUSIMOSE, per il 
suo ottimo sapore, veniva 
preso con piacore anche da 
persone sane come tonfco. 

Livorno 15 Agosto 1897 

Dott. SILVIO BIAGI 


Medico dell'ospedale civile 
li Livorno. 


il gione in simili individui, 


Dt POE ST] 
DEPOSITI IN CUSTODIA 


La Banoa Popolare di Tricsto nasume 
In semplice custodia nella propria cella 
di sicurezza: 

&) Carte di Stato nazionali od estero, 
obiligazioni, azioni induatriali, viglietti 

di Lotteria ed in 

etfetti sognati sui 
5) Monete d'oro e d’ 

d'oro, d'ar 


è por gli oggetti Indicuti alla. lettera 
Sul'afore approssimativo diobisrato da 
depositante. 
Tn tassa minima vieno calcolata. per 
15 giorni © sopra un minimo di fiorini 
500.1, oltre questo Importo ed ogni 
3 ulteriore importo minore di fiorini 1 
® viono calcolato per fior. 1000, 
‘A'richiesta del dopositente, Te Banca 
assumo a modlohe condizioni la verifica 
3 delle cariolle di lotteria depositato, prooura 
Î Î'Incasso deilo sorteggiata a doi tagliandi 
alle rispattivo-acadenza. 


È) 
I 


3RIMA COMPAGNIA SUSTRIACA 
ASSICURAZIONI GENERALI 


DISGRAZIE ACCIDENTALI 


Capitale sociale Interamente: versato: 
UN MILIGNE DI FIORINI 


La compagnia esercita Il 9010 Ramo delle 
Assicurazioni contro le disgrazie 
; ed în ispecialità dello seguonti 

due categorie principali 

Ii. Assicurazione individuale. 

Mediante questa assicurazione, ogni persona 
può assicurare sè stessa! contro fo disgrazie ao- 
gidentali che possono colpirla inun nodo qual 
zinsî, non solo nelle condizioni ordinarie della 
mita, como ad esempio quelle derivanti da ful- 
mine, da esplosioni d'ogni speete, da innonda» 
cioî, incendii, scontri di treni forroviarii, da 
ustioni per albruciamento di vesti, da travol 
gimento: sotto envalli 0 carri, da vidlenze o per 
zosse, di corpi roteati dall’alto per furik «IN 
vento 0.per negligenza di persone, dn caduta 
in acqua; in fossati, su? ghiaccio, da cavallo, 
da edifizii, da scale) dallo scatto’ di armi da 
fuoco, eco., ma anche contro quella’ ehe posso» 
nò accadere in condizioni spreimi, quali nardb= 
bera le disgrazie accidentali, che avvenissero 
durante escursioni suî monti e xhfaccini, in 
viaggi su piroscafi di lineo regolari, destinati 


qualunque ocensione di legittima 
&eguito a prestazioni par salvaniento di perso 
uao di cose. Peî medici l'assicurazione ‘come 
rende fra Jo disgrazie accidentali anche le in- 
lezioni procsdenti da ferite riporiute: nolle 98 
zioni e i 
Un nogoziante, avvocato, 
uù assienrarsi contro le 
ie accidentali + precisim 
4 10.000 per il caso di mort 
0.000 per Il caso di’ fr yatiati 
6a! giorno por 5 


profes: 
C: 


sioni esposte: n. poricol” 
naggior I, iloremiio ai aumenta proporzionati 


stenti, ecc., contro il 

che possono corpieli 
lavoro! pel‘ quale sono stili 
lo) 


